
Procura della Repubblica
presso il Tribunale di Caltanissetta

Direzione Distrettuale Antimafia

VERBALE DI INTERROGATORIO
DI PERSONA SOTTOPOSTA AD INDAGINI

L'anno 2010, il mese di giugno il giorno 22, alle ore 16.10, in località che si omette di
indicare per motivi di sicurezza, innanzi al dotto Sergio LARI, Procuratore della
Repubblica presso il Tribunale di Caltanissetta, ai dotto ri Amedeo BERTONE e
Domenico GOZZO, Procuratori Aggiunti, nonché ai dottori Nicolò MARINO e Stefano
LUCIANl della D.D.A. di Caltanissetta, alla presenza, per ragioni investigative, del Col.
Gaetano SCILlA, Capo Centro della D.LA. di Caltanissetta, del dotto Ferdinando
BUCETI e del Ten. Col. Francesco PAPA, entrambi, del pari, appartenenti alla DJ.A.
Centro Operativo di Caltanissetta è comparso,

Si dà atto della presenza altresì dell'Avv. Valeria Maffei, difensore di fiducia dello
SPATUZZA.

Si dà atto che il presente interrogatorio viene registrato mediante apparecchiatura Sony
in dotazione all'Ufficio.

le sue dichiarazioni potranno essere sempre utilizzate nei suoi confronti;
salvo quanto disposto dall'art. 66 comma 1 c.p.p. ha facoltà di non rispondere ad
alcuna domanda, ma comunque il procedimento seguirà il suo corso;
se renderà dichiarazioni su fatti concernenti la responsabilità di altri assumerà, in
ordine a talifatti, l'ufficio di testimone, salve le incompatibilità previste dall'aTt. 197 e
le garanzie di cui all'aTt. 197 bis c.p.p. ;

L'Ufficio dà atto che il sig. SPATUZZA consegna una missiva dattiloscritta, senza
busta, composta da nr. 3 pagine indirizzata ad AGLIERI Pietro, chiedendo che la stessa
possa essere inoltrata a quest'ultimo.



A PROCURA DELLA REPUBBLICA foglio nr. 2
•. presso il Tribunale di Caltanissetta

A D.R. Confermo la mia volontà di collaborare con la giustizia nonostante mi sia stata
negata la concessione del piano di protezione, decisione avverso la quale proporrò,
tramite il mio legale, ricorso al TAR

A D.R. Le SS.LL. mi rappresentano che, da notizie di stampa apparse sul quotidiano la
Repubblica in data 19.6.2010 hanno appreso che nell'ambito del processo Dell'Utri,
attualmente in corso in grado di appello a Palermo, la difesa di quest'ultimo ha chiesto
l'audizione di Carlo Marchese, il quale avrebbe dichiarato che avevo in animo già prima
di formalizzare la mia collaborazione di rendere false dichiarazioni in merito a
BERLUSCONI e DELL'UTRI e mi chiedono, pertanto, che tipo di rapporti abbia avuto
con lo stesso.
Al riguardo, posso dire che ho conosciuto nel 1998 nel carcere di Parma Carlo
MARCHESE, allorché ero stato tratto in arresto da poco.
Ricordo di aver anche passeggiato assieme al MARCHESE tre o quattro volte e che
avevo saputo da Nino MARCHESE che lo stesso Carlo MARCHESE era uno
"stiddaro" e nutrivo pertanto una certa diffidenza nei suoi confronti, così come mi era
stato consigliato di fare dallo stesso Nino MARCHESE e da DI GAETANO, ~
appartenente alla famiglia di Brancaccio. Sicché, al di là di generici discorsi, non ho mai ~
affrontato col Carlo MARCHESE argomenti di una certa serietà; tra l'altro, la falsità
delle dichiarazioni del MARCHESE si possono evincere anche dal fatto che questi cita
D'ALEMA, soggetto che, come è noto, non ho mai menzionato nel corso dei miei
interrogatori. Le dichiarazioni di costui, sono, pertanto tutte false e chiedo anche la
possibilità di un confronto con lo stesso. Preciso che non ho mai avuto contrasti col
Carlo MARCHESE

A D.R. Effettivamente ho dichiarato che Renzino TINNIRELLO era in buoni rapporti
con Pietro Aglieri e che lo stesso era stato allontanato da Giuseppe GRAVIANO poiché
aveva raccontato alla famiglia di Santa Maria del Gesù che la famiglia di Brancaccio
aveva partecipato alla strage di via D'Amelio.
Ho appreso della circostanza nell'ambito del processo per le stragi del 1993, allorché un
collaboratore di Marsala - si tratta effettivamente di Sinacori come mi dicono le SS.LL.
- disse in udienza che Renzino TINNIRELLO era stato allontanato dal GRAVIANO
poiché aveva fatto delle confidenze ad Aglieri in merito al coinvolgimento di
Brancaccio ella strage di via D'Amelio.
Tale circostanza confermò ciò che avevo già appreso sul conto del TINNIRELLO e sul
fatto che era stato messo da parte allorché venni autorizzato da Giuseppe GRAVIANO a
fare da tramite, in luogo di TINNIRELLO, nei rapporti tra Tonino, fratello di Giuseppe
"FOLONARI" e lo stesso GRAVIANO, come il Tonino desiderava poiché aveva dei
contrasti col TINNIRELLO.

A D.R. Allorché rappresentai a Filippo GRAVIANO - mentre ero in isolamento al
carcere di Tolmezzo per mia scelta poiché volevo allontanarmi dalla famiglia di
Brancaccio - il mio interessamento per il discorso relativo alla dissociazione, portato
avanti da Pippo CALO', lo stesso mi disse che era un discorso che non ci interessava,
circostanza che mi ribadì anche in seguito allorché affrontammo nuovamente il tema
della dissociazione.



A D.R. Giuseppe GRA VIANO mi diede l'incarico di rubare le targhe da apporre alla
Fiat 126 allorché l'autovettura era ancora custodita nel garage di Corso de' Mille, sicché
posso collocare temporalmente tale incarico nella settimana che precedette l'attentato.
Parlai con TUTINO della necessità di rubare le targhe sicuramente prima del sabato
precedente la strage di via D'Amelio.

A D.R. Ribadisco di non aver commentato con Giuseppe GRA VIANO le notizie
relative agli arresti che furono esegwtl per la strage 01 VIa U' AIlleno, ancne percne
quando lo SCARANTINO iniziò a collaborare, a giugno del 1994 come mi dicono le
SS.L., il GRA VIANO era già stato tratto In arresto.

A D.l<... 11 dIstrIbutore 01 U·A.Kt'A Lorenzo Ql CUI no gia lallO 1lll;lUlUllCllCI vUI~UUl
precedenti interrogatori è distante rispetto all' autofficina Di Orofino, così come è
dIstante ancne l'autosalOne ~UU Ql VIa NleSSIna NIat1Ul;,II '-iWpIUplit'l.aliu t'la pc:;l~vua
vicina a Renzino TINNIRELLO.

A D.R. In merito all'analisi dei tabulati, non posso che confermare quanto ho già riferito
alle ~~.LL. negn appunll CIlI; Ilu '-iUll~C!;;11é1tUùt'livc:uni Ù<lll"auali"i ,,1.,"6Ii"t",,,,,,i",h•••ho

effettuato.

A D.R. In merito alla possibile individuazione dell'uomo di cinquant'anni non posso
anermare cne un'evenluale lnù1vlùui:lL.iUllCùi pc:;1~Ullapu~"a ,",vu",",ut.inuidi l·i.,ono"ocrlo
con certezza, pur dichiarandomi disponibile ad eseguirlo.

A D.R. L'antenna che procurò TUTINO era simile a quelle che vengono montate sopra
.•.- -_ •._ .. _ •.•.._- - ..._- ~-- ~ _ ..._-- ----;1 _0 ..,.. ,,_ ••. 11 1'Y"'" •• _1_! -.__ ••.. _

essere innescato l'ordigno.

A D.R. Le dichiarazioni che ha reso ROMEO in merito al discorso che ebbi con lo
otoooo noll'asrum"'to di Ci!:\Cl.Ulicirc!:\ i ~nBBptti pnlitir.i r.hp r.'pTl'lno ciietTo le straQÌ
commessi dal gruppo di Brancaccio corrispondono a verità.
Il poriodo in oui a"""'",nn,,, t!:\l" di(lcu(l(liDnpP il Tn!:\fmintipI lQQ". cmhito l'arresto di
MANGANO e BAGARELLA.
Peu-lCU1dooon.GIULIAl-TO, oho In; l'h;"",p CI" Qihrin RPIHTT<;:.rnNT. in tlllPl momento in
politica, "ci avrebbe potuto garantire", lo rassicurai in tal senso, sulla base di quanto
a.yOYOa.ppr",oo:inpr",o",d"'rl.7<l,:inp!:\rtit'nl<lrpti!:\nill~pppP nR A vr A Nn ~I RaT Oooney di
Roma

A D.R. Confermo le dichiarazioni da me rese in precedenza, sul tema della persona di
so Q.n.n.i proMnt .••<lIo<>r<lOptii "i!:\ Vi 11l'lc:.PVl'lglio". r.iTr.~il fatto che. differentemente da
altri attentati, quali quello a Costanzo, alI'Olimpico e a Contorno, in effetti in via
D'An-.",lin

Così come confermo che le fotografie allegate al verbale del 23.3.2010 e che ho indicato
h!>nnn Il" t'<lr<>ttprlc:.til"hpfic:.il".hptiPl ••oggetto di 50 anni di cui ho oarlato.



PROCURA DELLA REPUBBLICA foglio nr. 4
presso il Tribunale di Caltanissetta

A D.R. Non commenti con alcuno il fatto che in via D'Amelio eravamo riusciti nei
nostri intenti mentre così non era stato nelle altre occasioni di cui ho fatto menzione.

A.D.R. Non ho mai sentito parlare di appartenenti ai Servizi Segreti, né mi è mai stato
fatto menzione del nominativo di Lorenzo NARRACCI.

A D.R. Non so se SCARANTINO Vincenzo ha mai commesso omicidi, anche se
tenderei ad escluderlo, poiché la famiglia di Santa Maria del Gesù era da noi
scarsamente considerata, tanto che li chiamavamo "i miserabili" anche per la scarsa
capacità di tenere "in ordine" il quartiere e di commettere omicidi.

L'Ufficio dà atto che viene acquisita la missiva indirizzata a Pietro Aglieri consegnata
dallo SPATUZZA.

La Persona sottoposta alle indagini #-~~~""-
Il Difensore ~ -\;J
Gli Ufficiali di P.G. _

IL PROCUR.A: ORE DELLA
(~~fflri)

IL PROCURA TORE AGG~TO DELLA REPUBBLICA
(Amedeo Bertone)

M~;~v0~
ILPROCURATOrAG~IU'DELLA REPUBBLICA

menlCO o)
-<.......-.. ---

IL SOSTITUTO PROC TORE DELLA REPUBBLICA
(ic 'Marino)

/
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